
 

XIV Domenica del Tempo Ordinario 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. Sal 47/48,10-11)  

O Dio, accogliamo il tuo amore nel tuo 

tempio. Come il tuo nome, o Dio, così la 

tua lode si estende sino ai confini della 

terra; è piena di giustizia la tua destra. 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.   

    Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Pa-

dre e del Signore nostro Gesù Cristo sia-

no con tutti voi.    A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Gesù Cristo, il giusto, intercede per 

noi e ci riconcilia con il Padre: per acco-

starci degnamente alla mensa del Signo-

re, invochiamolo con cuore pentito. 

(Breve pausa di silenzio) 

C - Signore, via che riconduce al Padre, 

Kýrie, eléison.               A - Kýrie, eléison 

 

C - Cristo, verità che illumina i popoli, 

Christe, eléison.         A - Christe, eléison 

C - Signore, vita che rinnova il mondo, 

Kýrie, eléison.               A - Kýrie, eléison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

U n tema domina oggi tutta la liturgia: 

il mistero del profeta rifiutato dal suo 

popolo. Un mistero che si ripete in Gesù, nel-

la sua stessa patria, da parte dei suoi parenti 

e concittadini. Un mistero che si ripete anco-

ra oggi nella Chiesa, perseguitata e rifiutata 

in molte parti del mondo. Ma Dio non ab-

bandona il suo popolo, nonostante la sua in-

credulità. E noi, siamo increduli o credenti 

in Gesù, il Figlio di Dio? 
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nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - O Padre, che nell’umiliazione del tuo 

Figlio hai risollevato l’umanità dalla sua 

caduta, dona ai tuoi fedeli una gioia san-

ta, perché, liberati dalla schiavitù del 

peccato, godano della felicità eterna. Per 

il nostro Signore Gesù Cristo…                     

A - Amen 
 

(Oppure Anno B): 

C - O Padre, fonte della luce, vinci l’in-

credulità dei nostri cuori, perché ricono-

sciamo la tua gloria nell’umiliazione del 

tuo Figlio, e nella nostra debolezza spe-

rimentiamo la potenza della sua risurre-

zione. Egli è Dio, e vive e regna con te…                       

A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                              (Ez 2,2-5)  
Sono una genìa di ribelli, sapranno almeno che un 

profeta si trova in mezzo a loro. 
 

Dal libro del profeta Ezechièle 
In quei giorni, 2uno spirito entrò in me, 

mi fece alzare in piedi e io ascoltai colui 

che mi parlava. 
3Mi disse: «Figlio dell’uomo, io ti mando 

ai figli d’Israele, a una razza di ribelli, 

che si sono rivoltati contro di me. Essi e i 

loro padri si sono sollevati contro di me 

fino ad oggi. 4Quelli ai quali ti mando 

sono figli testardi e dal cuore indurito. 

Tu dirai loro: “Dice il Signore Dio”. 
5Ascoltino o non ascoltino – dal momen-

to che sono una genìa di ribelli –, sa-

pranno almeno che un profeta si trova in 

mezzo a loro». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 122 (123) 

R/. I nostri occhi sono rivolti al               

Signore. 
- A te alzo i miei occhi, / a te che siedi 

nei cieli. / Ecco, come gli occhi dei servi / 

alla mano dei loro padroni. R/. 

- Come gli occhi di una schiava / alla 

mano della sua padrona, / così i nostri 

occhi al Signore nostro Dio, / finché ab-

bia pietà di noi. R/. 

- Pietà di noi, Signore, pietà di noi, / sia-

mo già troppo sazi di disprezzo, / trop-

po sazi noi siamo dello scherno dei gau-

denti, / del disprezzo dei superbi. R/. 

 

Seconda Lettura                  (2Cor 12,7-10) 
Mi vanterò delle mie debolezze, perché dimori in 

me la potenza di Cristo. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo 

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, 7affinché io non monti in super-

bia, è stata data alla mia carne una spi-

na, un inviato di Satana per percuoter-

mi, perché io non monti in superbia. 
8A causa di questo per tre volte ho pre-

gato il Signore che l’allontanasse da me. 
9Ed egli mi ha detto: «Ti basta la mia 

grazia; la forza infatti si manifesta piena-

mente nella debolezza». 
10Mi vanterò quindi ben volentieri delle 

mie debolezze, perché dimori in me la 

potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio 

nelle mie debolezze, negli oltraggi, nelle 

difficoltà, nelle persecuzioni, nelle ango-

sce sofferte per Cristo: infatti quando so-

no debole, è allora che sono forte. 

Parola di Dio.  A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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CANTO AL VANGELO        (Cf. Lc 4,18) 

R/. Alleluia, alleluia.  

Lo Spirito del Signore è sopra di me: mi 

ha mandato a portare ai poveri il lieto 

annuncio. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                       (Mc 6,1-6) 
Un profeta non è disprezzato se non nella sua pa-

tria. 
 

          Dal vangelo secondo Marco 

         A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, 1Gesù venne nella sua 

patria e i suoi discepoli lo seguirono. 
2Giunto il sabato, si mise a insegnare 

nella sinagoga. E molti, ascoltando, ri-

manevano stupiti e dicevano: «Da dove 

gli vengono queste cose? E che sapienza 

è quella che gli è stata data? E i prodigi 

come quelli compiuti dalle sue mani? 
3Non è costui il falegname, il figlio di 

Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di 

Giuda e di Simone? E le sue sorelle non 

stanno qui da noi?». Ed era per loro mo-

tivo di scandalo. 
4Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è 

disprezzato se non nella sua patria, tra i 

suoi parenti e in casa sua». 5E lì non po-

teva compiere nessun prodigio, ma solo 

impose le mani a pochi malati e li guarì. 
6E si meravigliava della loro incredulità. 

Gesù percorreva i villaggi d’intorno, in-

segnando. 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, il Signore Gesù è 

presente in mezzo a noi, radunati nel 

suo nome. Chiediamo la grazia di saper-

lo sempre riconoscere nella Parola e nel 

Pane spezzato, nei poveri e nei sofferen-

ti. Animati dallo Spirito apriamo il cuore 

alla preghiera. 

Lettore - Insieme diciamo: 

A - Padre, accresci la nostra fede! 
1. Per i pastori della Chiesa: perché con 

umiltà e coraggio apostolico annuncino 

sempre a tutti che solo Gesù è il vero 
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Profeta nel quale ogni persona può tro-

vare piena realizzazione e vera salvezza. 

Preghiamo: 

2. Per tutti i battezzati: perché non viva-

no una religiosità esteriore ma, nella fe-

de, facciano una personale esperienza di 

Gesù che trasforma i cuori e dà un vero 

senso alla vita. Preghiamo: 

3. Per coloro che soffrono, soprattutto a 

causa della pandemia: perché pregando 

con fede possano sperimentare, sull’e-

sempio dell’apostolo Paolo, che Dio non 

abbandona mai i suoi figli, ma li ascolta 

e viene loro incontro. Preghiamo: 

4. Per tutti noi: perché anche nei mo-

menti di grande difficoltà e di dolore, 

nel corpo e nello spirito, possiamo speri-

mentare la forte e consolante presenza 

del Signore che dice: «Ti basta la mia 

grazia». Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Dio, tu come Padre conosci le no-

stre fragilità e paure. Donaci il tuo Santo 

Spirito e così anche nella debolezza sare-

mo forti in Cristo Gesù, tuo Figlio. Egli 

vive e regna nei secoli dei secoli. 

                   A - Amen                

(seduti) 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Ci purifichi, o Signore, quest’offerta 

che consacriamo al tuo nome, e ci con-

duca di giorno in giorno più vicini alle 

realtà del cielo. Per Cristo nostro Signo-

re.                                                  A - Amen 

 

PREFAZIO: (Si suggerisce il Prefazio 

delle domeniche del T.O. III: La salvez-

za dell’uomo nel Figlio fatto uomo)    

Tutti - Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf.Mc 6,2) 

Gesù insegnava nella sinagoga e molti 

rimanevano stupiti della sua sapienza. 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Signore, che ci hai nutriti con i do-

ni della tua carità senza limiti, fa’ che 

godiamo i benefici della salvezza e vi-

viamo sempre in rendimento di grazie. 

Per Cristo nostro Signore.         A - Amen 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Luglio 2021 
 

Venerdì 9: ore 09.00 a Santo Janni S. Messa 
 

Sabato 10: ore 17.00 ad Alli S. Messa / ore 18.30 a Cava S. Messa 
 

Domenica 11: ore 9.00 a Cava S. Messa / ore 10.30 a Santo Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


